
n.106 - Marzo 2002 Pag. 29 KEMI-HATHOR

di Giammaria
SIMBOLOGIA

dalla Tribuna
di Ermete

MANTICA
È tecnica divinatoria oracolare e
come tale prevede, piuttosto che e-
venti specifici, tipi di eventi proba-
bili - necessitati.
Catalizza conoscenze inconsce per
una sorta di matrice sottesa… ne
possono essere fonte le fantasie in-
consce che si muovono nell’ordine
della divinazione.
Soddisfano un’aspettativa nell’am-
bito di un certo campo di eventi
quando, a contatto del carico dina-
mico di una costellazione
archetipica, ne danno lettura.

MANTRA
Scopo della loro ripetizione è di dare
libera espressione al subconscio nel-
l’ordine di senso soppresso (anche)
intenzionalmente al conscio.
Valgono per dissuggello del
subconscio e poiché incomprensibili
(nell’ordine del conscio) possono riu-

scire fortemente suggestivi ed evo-
cativi; proprio perché privi di signi-
ficato concettuale.

MASSA
È resistenza al movimento, misura di
rapporti energetici legata alla velo-
cità della luce.

MATEMATICA
Vedi il problema matematico cono-
sciuto come “Il problema del barbie-
re spagnolo”:

«In un villaggio c’è un barbiere,
un solo barbiere che rade a tutti
gli abitanti del villaggio, fuorchè
quelli  che si radono da sé.
Allora: “Chi fa la barba al bar-
biere?”».

Rispondere che quando il barbiere
rade se stesso in effetti rade un altro
(vedi “La Teoria dei tipi” di Russel)
è aggirare il problema e non risolver-
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lo, poiché il barbiere non può essere
tale e nello stesso tempo cliente di se
stesso; per definizione, infatti, egli è
uno (solo) che rade gli altri e non può
esserci “uno” maggiore di “uno”…
Vedi l’impossibilità della matema-
tica come scienza esatta quale inve-
ce comunemente ritenuta, ma inve-
ro solo metodologia relativa; donde
l’inesistenza di un qualsiasi altro si-
stema logico perfetto; perfettibile sì,
grazie ad una continua ricerca spe-
rimentale.

MATERIA
È distribuzione di probabilità di con-
densa energetica; è serbatoio di ener-
gia e quindi centro di forza; ha costi-
tuzione elettromagnetica ed è campo
elettromagnetico, i cui punti eccitati
sono  “particelle”; e le stesse cariche
elettriche “+” e “–” connesse in dato
modo si che, quando ne sia distrutto
il modo di essere, se ne libera ener-
gia in gran quantità…
È tutto un moto di energia e massa e
di massa in energia -senza “moto”
non esisterebbe- a livello subatomico
si confonde in energia.

MECCANISMI
I meccanismi elettrochimici cerebra-
li “conduttori” del pensiero non lo
fanno, non lo sono, ma sono il suo
lacchè.
Anche perché per la stessa idea di essi
come facitori del pensiero è pur sem-
pre un pensiero e ciò che è a monte
scende a valle, ossia vien prima.

Si può dire piuttosto che “psichico”
e “fisico” corrono sulla stessa mone-
ta ma su facce opposte nell’ambito
dell’esistenza… Ove però tutto ciò
che è fisico ha un risvolto psichico:
come dire non c’è oggetto sensibile
che non corrisponda a un’immagine,
mentre non è vero l’inverso: può darsi
un’immagine (entità psichica) che
non abbia… corpo!

MEDITAZIONE
È profonda ideazione pronuba di fer-
mentazione mentale- può portare a
una eccezionale lucidità.
In meditazione l’individuo è
ricettivo.
a) decidete di accendere la TV…

non avete che da schiacciare
col dito il tasto dell’apparec-
chio televisivo.
È un fatto ordinato.

b) applicati al vostro cuoio capellu-
to sopra la corteccia frontale
degli elettrodi con fili metalli-
ci che li uniscono alla  TV
(spenta) mediante un amplifi-
catore… come pensate che la
TV si accenda “l’onda di pron-
tezza” (così è detta) mentale
accende l’apparecchio…

c) ipnotizzato un soggetto e comu-
nicatogli di accendere la TV il
giorno seguente a una data ora,
il soggetto l’accenderà.

Peraltro suggestioni ipnotiche posso-
no modificare la reattività chimica
dei tessuti di soggetti a livello micro-


